
Aggiornamenti bibliografici giugno 2025 

Non a cuor leggero, ho scelto di rimettere a tema di questi aggiornamenti la ‘vexata quaestio’ dei 

falsi ricordi di abuso sessuale: tema già affrontato a più riprese con gli scritti che mi permetto di 

segnalare ancora una volta.  

 

Malacrea M (a cura di) (2021) Ricordi traumatici. Vecchi dubbi, nuove certezze, Franco Angeli, 

Milano. 

Longobardi C., Malacrea M., Giulini P., Settanni M., Fabris M.A. (2021) How Plausible are the 

Accounts of Child Victims of Sexual Abuse? A Study of Bizarre and Unusual Scripts Reported by 

Children, Journal Of Child Sexual Abuse, Ahead-of-print, 1-20 

https://doi.org/10.1080/10538712.2021.2014612. 

Malacrea M., Felis F., Pagani M., Fernandez I. (2022) Esperienze traumatiche e ricordi: 

implicazioni in campo clinico e legale, Quaderni di psicoterapia cognitiva, 50, DOI 

https://doi.org/10.3280/qpc50-2022oa14085  

Come scorciatoie, dal mio sito: 

- la recensione introduttiva al libro Ricordi traumatici 

https://marinellamalacrea.it/wp-content/uploads/2023/06/Un-libro-necessario-Scambi-di-

Prospettive.pdf 

- riassunto in italiano dell’articolo in inglese del Journal of Child Sexual Abuse 

https://marinellamalacrea.it/valutare-con-consapevolezza-e-senza-pregiudizi-scambi-di-

prospettive/ 

 

Perché questa scelta? Perché la questione continua ad essere di attualità e oggetto di opposte 

curiosità nelle ultime battute del processo di Bibbiano e nell’evidente ‘botta e risposta’ tra il libro di 

Giordano Bindi ‘L’infanzia violata. Cronache di violenze e abusi nella Bassa Modenese negli anni 

90’ (uscito con Albatros nel 2024, di cui allego il link della mia prefazione e del comunicato stampa). 

https://marinellamalacrea.it/wp-content/uploads/2024/11/Bindi-Giordano-LInfanzia-violata-

prefazione-MM.pdf 

https://marinellamalacrea.it/wp-content/uploads/2024/11/comunicato-stampa-

Albatros_Giordano-Bindi.pdf  

e il libro di Davide Tonelli Galliera ‘Io, Bambino Zero. Come la giustizia ha fallito: la mia verità 

sul caso dei diavoli della bassa modenese’ (Vallardi, 2025, con prefazione di Pablo Trincia).  

 

Quindi, con pazienza, ho di nuovo consultato i data base per capire a che punto siamo con questo 

argomento nella letteratura scientifica. 

Ho dato la precedenza alla produzione, sempre abbondante, del gruppo dell’università di 

Maastricht e affini, notoriamente assertori della diffusione dei falsi ricordi di abuso sessuale, della 

suggestività della psicoterapia, della dignità teorica di un ‘fantasy model’, opposto al ‘trauma model’, 

alla base del funzionamento dissociativo e dell’emergere tardivo di ricordi/racconti di abuso sessuale 

subito nell’infanzia/adolescenza (fino al 2021 se ne è dato conto nella totalità nell’articolo pubblicato 

nel 2022 sulla rivista Quaderni di Psicoterapia Cognitiva): produzione che, forse non a caso, è quasi 

tutta di libero accesso, garantendo la massima diffusione del loro pensiero. 

 

Solo una parte non è di libero accesso: si tratta di uno scambio tra Ross e il gruppo di Otgaar a 

livello teorico, che rimane alla fine piuttosto ermetico per via della concisione degli abstract. Ci si 

addentra puntigliosamente nelle sfumature di termini/concetti/teorie della mente tra repressione, 

dissociazione, rimozione scambiandosi reciproche accuse di fraintendimenti fuorvianti. In sostanza 

occorrerebbe piuttosto chiedersi come mai tali puntigliose discussioni si accendano solo sui ricordi 
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di abusi sessuali subiti nell’infanzia/adolescenza e non su altre memorie. Tuttavia per amore di 

documentazione segnalo gli articoli. 

 

Ross C. (2022) False Memory Researchers Misunderstand Repression, Dissociation and Freud. 

J Child Sex Abus.;31(4):488-502. doi: 10.1080/10538712.2022.2067095. Epub 2022 Apr 19. 

PMID: 35438615. 

Otgaar H, Dodier O, Garry M, Howe ML, Loftus EF, Lynn SJ, Mangiulli I, McNally RJ, Patihis 

L. (2023) Oversimplifications and Misrepresentations in the Repressed Memory Debate: A Reply to 

Ross. J Child Sex Abus.;32(1):116-126. doi: 10.1080/10538712.2022.2133043. Epub 2022 Oct 13. 

PMID: 36229991. 

Ross CA. (2023) The False Memory Debate A Reply to Otgaar. J Child Sex Abus.;32(1):127-

129. doi: 10.1080/10538712.2023.2166887. Epub 2023 Jan 19. PMID: 36658774. 

 

Un secondo gruppo di articoli dà conto dell’attività di due False Memory Societies europee, la 

British e la German. Come è noto, ma lo ripeto, anche dopo la chiusura alla fine del 2019, negli USA, 

della False Memory Syndrome Foundation attiva dal 1992, sono rimaste operanti in Europa analoghe 

Societies. Per la British, sono presenti due articoli contrapposti, uno che sostiene senza sfumature la 

tesi dei ‘falsi ricordi’ comunque, e un altro che denuncia le conseguenze pericolose di un allineamento 

tra la Society di cui sopra e l’analogo dell’Ordine degli psicologi locale (purtroppo questo testo non 

è di libero accesso). Per la German, torna l‘orientamento alla advocacy dei soggetti accusati come 

abusanti, con la rilevazione dei molteplici danni che derivano loro dall’essere stati falsamente 

accusati. 

 

Felstead K, French CC. (2022) Dr James Ost's contributions to the work of the British false 

memory society. Memory.;30(6):669-677. doi: 10.1080/09658211.2021.1880600. Epub 2021 Feb 8. 

PMID: 33557700. 

Conway A, Pilgrim D. (2022) The Policy Alignment of the British False Memory Society and the 

British Psychological Society. J Trauma Dissociation.; 23(2):165-176. doi: 

10.1080/15299732.2022.2028222. Epub 2022 Jan 26. PMID: 35081008. 

Houben STL, Raymaekers L, Loop L, Vandervelt D, Patihis L, Sauerland M. Alleged false 

accusations of abuse: characteristics, consequences, and coping. Memory. 2024 Jan-Feb;32(1):90-

99. doi: 10.1080/09658211.2023.2284652. Epub 2024 Jan 2. PMID: 38011319 

 

Riservo un ‘cammeo’ per l’articolo del gruppo di Maastricht e di Sartori relativo al caso 

dell’incriminazione di Foti nel processo di Bibbiano, in cui già si plaude alla fortunata evenienza 

in cui è lo stesso contesto giudiziario che fa teoria psicologica relativamente all’impianto di falsi 

ricordi di abuso sessuale in psicoterapia. Sappiamo ormai gli esiti di quel processo in Appello e in 

Cassazione, ma non risulta che questo articolo abbia avuto un seguito almeno di decorose 

precisazioni. 

 

Otgaar H, Curci A, Mangiulli I, Battista F, Rizzotti E, Sartori G. (2022) A court ruled case on 

therapy-induced false memories. J Forensic Sci.;67(5):2122-2129. doi: 10.1111/1556-4029.15073. 

Epub 2022 Jun 2. PMID: 35652501; PMCID: PMC9544012 

 

Venendo alle ricerche vere e proprie del gruppo di Maastricht, ho avuto la sorpresa di trovare 

articoli che, letti interamente, fanno emergere molte interessanti osservazioni sul rapporto tra 

trauma e memoria, e molto meno sottolineatura dei ‘falsi ricordi’.  

Per esempio, si nota che  

- anche i ‘sognatori sintomatici’ (Maladaptive Daydreaming) non corrono pericolo di produrre 

falsi ricordi, cosa che mette parecchio in discussione il ‘fantasy model’ sostenuto teoricamente 

dal gruppo;  



- che i soggetti che ritrattano, benché permanga la frecciata ai terapeuti suggestivi e all’EMDR 

pericoloso, in realtà hanno tanti motivi per ritrattare diversi dal riconoscere come falsi i 

precedenti ricordi; per esempio, non raramente conservano ricordi permanenti dell’abuso 

rivelato, anche se li fanno oggetto di discredito (unbelieved memories), fenomeno segnalato 

come ‘innaturale’ per il nostro sistema di memoria e sovente causato da vantaggi secondari 

e/o da pressioni ambientali;  

- che ci siano molti fattori, cognitivi, motivazionali e biologici, alla base di ricordi seppelliti e 

poi recuperati. 

 

Somer E, Otgaar H. Exploring the nexus between childhood adversities, trauma-related fantasy 

and memory in maladaptive daydreaming. Acta Psychol (Amst). 2024 Jul;247:104301. doi: 

10.1016/j.actpsy.2024.104301. Epub 2024 May 10. PMID: 38733744. 

Otgaar H, Mangiulli I, Li C, Jelicic M, Muris P. (2025) The recovery and retraction of memories 

of abuse: a scoping review. Front Psychol. 5;16:1498258. doi: 10.3389/fpsyg.2025.1498258. PMID: 

39973958; PMCID: PMC11835833.  
Dodier O, Otgaar H, Mangiulli I. Beyond Repressed Memory: Current Alternative Solutions to 

the Controversy. Top Cogn Sci. 2024 Oct;16(4):574-589. doi: 10.1111/tops.12754. Epub 2024 Sep 

30. PMID: 39344848. 

 

Addirittura viene ammesso che i risultati di precedenti studi sperimentali non sono confermati 

dagli studi attuali, come quando si valuta l’impatto confusivo di indurre una negazione fittizia della 

rivelazione fittizia di abuso e poi la si vuole richiamare alla memoria. Si constata che se i soggetti 

della sperimentazione sono un po’ più indotti a identificarsi con il ruolo che giocano nell’esperimento 

(e possiamo dedurre quanto più ciò avverrebbe per soggetti che davvero abbiano vissuto 

l’esperienza…) non ricordano male i dettagli dell’abuso raccontato anche se indotti artificialmente in 

errore, ma solo i dettagli di altre esperienze non riguardanti il ‘core’. Gli autori arrivano addirittura a 

concludere che questo risultato dovrebbe essere tenuto in considerazione anche in campo legale, 

perché anche nelle tardive dichiarazioni precedute da negazione da parte della vittima, il 

ricordo delle parti critiche centrali dell’evento non viene compromesso. 

 

Bücken CA, Mangiulli I, Otgaar H. Simulating denial increases false memory rates for abuse 

unrelated information. Behav Sci Law. 2022 May;40(3):433-451. doi: 10.1002/bsl.2566. Epub 2022 

Feb 22. PMID: 35194828; PMCID: PMC9543993. 

 

Solo quando il punto centrale è quanto avviene, ahimé, nelle aule giudiziarie, risorge rigido 

l’ostracismo per i ricordi recuperati, lo scandalo per il fatto che comuni cittadini, giudici e avvocati 

continuino ancora a dare credito a tali ricordi, e il suggerimento di ripristinare la prescrizione per i 

reati sessuali, o almeno introdurre un sapiente ‘filtro’ di ‘esperti della testimonianza’. Si  riecheggia 

in sostanza quanto già era stato in precedenza scritto dal gruppo e commentato nell’articolo 

“Esperienze traumatiche e ricordi: implicazioni in campo clinico e legale” del 2022. 

 

Deferme D, Otgaar H, Dodier O, Körner A, Mangiulli I, Merckelbach H, Sauerland M, Panzavolta 

M, Loftus EF. Repressed Memories (of Sexual Abuse Against Minors) and Statutes of Limitations in 

Europe: Status Quo and Possible Alternatives. Top Cogn Sci. 2024 Oct;16(4):630-643. doi: 

10.1111/tops.12715. Epub 2024 Jan 31. PMID: 38297503. 

Radcliffe PJ, Patihis L. Judges and lawyers' beliefs in repression and dissociative amnesia may 

imperil justice: further guidance required. Memory. 2024 Sep;32(8):1083-1099. doi: 

10.1080/09658211.2024.2383311. Epub 2024 Aug 15. PMID: 39146469. 

 

Come minimo, possiamo concludere che c’è un interessante fermento nel campo della ‘vexata 

quaestio’… 



Al di fuori della produzione dell’Università di Maastricht, il data base ha segnalato davvero troppi 

articoli sul tema ‘falsi ricordi di abuso’ per darne conto in questi aggiornamenti, che diventerebbero 

troppo pesanti. Ho scelto quindi di rimandarne la revisione alla prossima puntata.  

 

Segnalo invece almeno un altro articolo, da Jama Pediatrics, sul tema prevenzione dell’abuso 

sessuale infantile. Gli autori pare non si pongano proprio il problema dei ‘falsi ricordi’, ma sulla base 

dei dati riscontrano ‘un estremo bisogno’ di programmi efficaci di prevenzione. Pare che abbiano 

avuto risultati incoraggianti. 

 

Noll JG, Felt J, Russotti J, Guastaferro K, Day S, Fisher Z. (2025) Rates of Population-Level Child 

Sexual Abuse After a Community-Wide Preventive Intervention. JAMA Pediatr.;179(5):521–528. 

doi:10.1001/jamapediatrics.2024.6824 

  

Buona lettura. 

 

 

 

 

 

 


